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Nel presente allegato vengono prese in considerazione le singole aree oggetto di variante. 

In generale se vengono rispettate le indicazione fornite, fatto salvo per le porzioni ricadenti in classe III A 

che sono inibite all’edificazione, non ci sono particolari limitazioni alla realizzazione degli interventi. 

In ottemperanza a quanto disposto dalla normativa vigente sono state predisposte le schede monografiche 

degli interventi in variante: si tratta di schede sia descrittive sia prescrittive. 

Comprendono una parte grafica costituita da una o più fotografie e da un estratto planimetrico (in scala 1: 

5.000) su base catastale con le informazioni urbanistiche e con l’angolo di ripresa fotografica e 

numerazione delle fotografie: viene analizzato il sito in relazione allo status geologico-geomorfologico, 

geotecnico e idrogeologico, e in conseguenza a quanto scaturito si effettua la valutazione tecnica relativa al 

tipo di destinazione prevista, le eventuali condizioni di pericolosità e, infine, le modalità esecutive 

dell’intervento. Vengono inoltre evidenziate le indagini specifiche da svilupparsi in fase di progettazione 

esecutiva, fermo restando quanto previsto dal D.M. 14.01.2008 “Norme tecniche per le costruzioni”. 
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scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO 1 

L’area di intervento, pianeggiante; ricade all’interno del Complesso di Varallo Pombia (depositi 

fluvioglaciali), in particolare nelle Ghiaie di Bedisco  (Pleistocene superiore.) costituite da ghiaie e sabbie 

poco o non alterate con livelli sabbiosi e coperture eoliche. Questi depositi sono caratterizzati da un buon 
-2 -5

grado di permeabilità con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche dei 

materiali risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 32°<f<49° - angolo 

di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico1,7<  g <1,8 t/mc - coesione Cu = 1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area in oggetto possiede una soggiacenza pari a circa 45 m.

 

Cimitero

Classe II 

destinazione urbanistica: Aree per servizi sociali ed attrezzature pubbliche o d’uso pubblico

Art. 3.2.4 

Non sono state rilevate evidenze di alcun dissesto geomorfologico. La zona è caratterizzata dalla possibile 

presenza di falda sospesa a bassa soggiacenza.

Rispetto del  D.M. 11.01.08 e delle Norme Tecniche di Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.

Esecuzione di indagini idrogeologiche di dettaglio per la verifica della presenza della falda sospesa e 

dell’escursione annuale della stessa per una corretta progettazione di eventuali locali interrati.

Rispetto delle norme della fascia di rispetto cimiteriale.
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO 2

Rispetto del  D.M. 11.01.08 e delle Norme Tecniche di Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.

Esecuzione di indagini idrogeologiche di dettaglio per la verifica della presenza della falda sospesa e 

dell’escursione annuale della stessa per una corretta progettazione di eventuali locali interrati.

L’area di intervento è pianeggiante; ricade all’interno del Complesso di Varallo Pombia (depositi 

fluvioglaciali), in particolare nelle Ghiaie di Bedisco  (Pleistocene superiore.) costituite da ghiaie e sabbie 

poco o non alterate con livelli sabbiosi e coperture eoliche. Questi depositi sono caratterizzati da un buon 
-2 -5

grado di permeabilità con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche dei 

materiali risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 32°<f<49° - angolo 

di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico1,7<  g <1,8 t/mc - coesione Cu = 1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area in oggetto possiede una soggiacenza pari a circa 30 m.

 

Via Boschi

Classe II 

Destinazione urbanistica: Aree agricole con insediamenti sparsi

Art. 3.6.6 

Non sono state rilevate evidenze di alcun dissesto geomorfologico. La zona è caratterizzata dalla possibile 

presenza di falda sospesa a bassa soggiacenza.
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scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO 3

Rispetto del  D.M. 11.01.08 e delle Norme Tecniche di Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono state rilevate evidenze di alcun dissesto geomorfologico.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento 

L’area di intervento, pianeggiante; ricade all’interno del Complesso di Oleggio (depositi fluvioglaciali del 

Pleistocene medio), in particolare si tratta di ghiaie a supporto clastico, arrotondate, con matrice sabbiosa-

limosa, lenti di sabbia massiva e laminata con rari ciottoli, spesso alterati. Vi sono inoltre coperture eoliche 

anche di circa 3 metri di spessore e paleosuoli rubefatti. Questi depositi sono caratterizzati da un grado di 
-3 -9

permeabilità da scarsa a buona con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche 

dei materiali risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 29°<f<49° - 

angolo di attrito a volume costante  f’= 28°÷32° - peso specifico 1,9< g <2,2 t/mc - coesione C=0 t/mq. 

Per le coperture pedogenetiche, dove presenti, i valori di riferimento sono i seguenti: angolo d’attrito di 

picco 28°<f<32° - angolo di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico 1,7< g <1,8 t/mc - 

coesione Cu=1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area in oggetto possiede una soggiacenza pari a circa 49 m.

Via Guglielmo Marconi

Classe I

Aree a verde privato

Art. 3.4.6

Destinazione urbanistica:



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO

scala 1: 5.000scala 1: 5.000



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO 4

Rispetto del  D.M. 14.01.08 e s.m.i e delle Norme Tecniche di Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono state rilevate evidenze di alcun dissesto geomorfologico.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento 

L’area di intervento, pianeggiante; ricade all’interno del Complesso di Oleggio (depositi fluvioglaciali del 

Pleistocene medio), in particolare si tratta di ghiaie a supporto clastico, arrotondate, con matrice sabbiosa-

limosa, lenti di sabbia massiva e laminata con rari ciottoli, spesso alterati. Vi sono inoltre coperture eoliche 

anche di circa 3 metri di spessore e paleosuoli rubefatti. Questi depositi sono caratterizzati da un grado di 
-3 -9

permeabilità da scarsa a buona con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche 

dei materiali risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 29°<f<49° - 

angolo di attrito a volume costante  f’= 28°÷32° - peso specifico 1,9< g <2,2 t/mc - coesione C=0 t/mq. 

Per le coperture pedogenetiche, dove presenti, i valori di riferimento sono i seguenti: angolo d’attrito di 

picco 28°<f<32° - angolo di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico 1,7< g <1,8 t/mc - 

coesione Cu=1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area in oggetto possiede una soggiacenza pari a circa 43 m.

Via Monterosa  

Classe I

Destinazione urbanistica: Aree residenzilali

Art. 3.4.1, 3.4.2, 3.4.3, 3.4.4, 3.4.5
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scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO 6

Rispetto del  D.M. 14.01.88 e s.m.i e delle Norme Tecniche di Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.;

Verifiche di stabilità; si indica di mantenere una distanza non inferiore a 5 metri tra il ciglio e le nuove 

edificazioni.

Le  condizioni di pericolosità connesse con l’intervento sono legate alla presenza della scarpata che delimita 

l’area 

L’area di intervento, pianeggiante, è delimitata verso Nord e verso Est da una scarpata molto acclive e con 

notevole dislivello; ricade all’interno del Complesso di Oleggio (depositi fluvioglaciali del Pleistocene 

medio), in particolare si tratta di ghiaie a supporto clastico, arrotondate, con matrice sabbiosa-limosa, lenti di 

sabbia massiva e laminata con rari ciottoli, spesso alterati. Vi sono inoltre coperture eoliche anche di circa 3 

metri di spessore e paleosuoli rubefatti. Questi depositi sono caratterizzati da un grado di permeabilità da 
-3 -9scarsa a buona con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche dei materiali 

risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 29°<f<49° - angolo di attrito a 

volume costante  f’= 28°÷32° - peso specifico 1,9< g <2,2 t/mc - coesione C=0 t/mq. 

Per le coperture pedogenetiche, dove presenti, i valori di riferimento sono i seguenti: angolo d’attrito di 

picco 28°<f<32° - angolo di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico 1,7< g <1,8 t/mc - 

coesione Cu=1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area in oggetto possiede una soggiacenza nel settore pianeggiante pari a 

circa 50 m.

Strada comunale Cavagliano  

Classe I e classe II

Destinazione urbanistica: Aree residenzilali

Art. 3.4.1, 3.4.2, 3.4.3, 3.4.4, 3.4.5
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Studio geologico EPIFANI

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO 7

Rispetto del  D.M. 14.01.08 e s.m.i e delle Norme Tecniche di Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono state rilevate evidenze di alcun dissesto geomorfologico.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento 

L’area di intervento, pianeggiante, è ubicata all’interno del Complesso di Oleggio (depositi fluvioglaciali del 

Pleistocene medio), costituiti da ghiaie a supporto clastico, arrotondate, con matrice sabbiosa-limosa, lenti 

di sabbia massiva e laminata con rari ciottoli, spesso alterati. Vi sono inoltre coperture eoliche anche di circa 

3 metri di spessore e paleosuoli rubefatti. Questi depositi sono caratterizzati da un grado di permeabilità da 
-3 -9

scarsa a buona con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche dei materiali 

risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 29°<f<49° - angolo di attrito a 

volume costante  f’= 28°÷32° - peso specifico 1,9< g <2,2 t/mc - coesione C=0 t/mq. 

Per le coperture pedogenetiche, dove presenti, i valori di riferimento sono i seguenti: angolo d’attrito di 

picco 28°<f<32° - angolo di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico 1,7< g <1,8 t/mc - 

coesione Cu=1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area in oggetto possiede una soggiacenza pari a circa 36  m.

Via Sempione

Classe I

Destinazione urbanistica: Aree produttive Art. 3.5.2, 3.5.3, 3.5.4

Aree per servizi ed attrezzature, al servizio degli insediamenti produttivi, 

commerciali, direzionali, ricettivi Art. 3.2.4 punto 2, 3

scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO
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scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO 8

Rispetto del  D.M. 14.01.08 e s.m.i e delle Norme Tecniche di Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono state rilevate evidenze di alcun dissesto geomorfologico.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento 

L’area di intervento, pianeggiante, è ubicata all’interno del Complesso di Oleggio (depositi fluvioglaciali del 

Pleistocene medio), costituiti da ghiaie a supporto clastico, arrotondate, con matrice sabbiosa-limosa, lenti 

di sabbia massiva e laminata con rari ciottoli, spesso alterati. Vi sono inoltre coperture eoliche anche di circa 

3 metri di spessore e paleosuoli rubefatti. Questi depositi sono caratterizzati da un grado di permeabilità da 
-3 -9

scarsa a buona con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche dei materiali 

risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 29°<f<49° - angolo di attrito a 

volume costante  f’= 28°÷32° - peso specifico 1,9< g <2,2 t/mc - coesione C=0 t/mq. 

Per le coperture pedogenetiche, dove presenti, i valori di riferimento sono i seguenti: angolo d’attrito di 

picco 28°<f<32° - angolo di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico 1,7< g <1,8 t/mc - 

coesione Cu=1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area in oggetto possiede una soggiacenza pari a circa 40 m.

A Nord di C.na Pallanzotta

Classe I

Destinazione urbanistica: Aree produttive Art. 3.5.2, 3.5.3, 3.5.4

Aree per servizi ed attrezzature, al servizio degli insediamenti produttivi, 

commerciali, direzionali, ricettivi Art. 3.2.4 punto 2, 3
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scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO OSS 11 ex 5

Rispetto del  D.M. 14.01.08 e delle Norme Tecniche di Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.

Esecuzione di indagini idrogeologiche finalizzate all’individuazione di falde sospese, provveder ad 

eventuali riquotature del piano campagna (da stabilire sulla base di puntuali indagini topografiche, 

geomorfologiche ed idrauliche) provvedere alla pulizia e manutenzione dei fossi colatori. È vietata la 

realizzazione di locali interrati.

Non sono state rilevate evidenze di alcun dissesto geomorfologico. La zona però può essere interessata da 

possibili allagamenti in relazione a eventi meteorici prolungati e intensi: si tratta di zone potenzialmente 

soggette a esondazioni a bassa energia (Ema) che potrebbero essere interessate da allagamenti diffusi per 

insufficiente drenaggio della rete scolante esistente. Possibile esistenza di una falda sospesa superficiale.

L’area di intervento, pianeggiante; ricade all’interno del Complesso di Varallo Pombia (depositi 

fluvioglaciali), in particolare nelle Ghiaie di Bedisco  (Pleistocene superiore.) costituite da ghiaie e sabbie 

poco o non alterate con livelli sabbiosi e coperture eoliche. Questi depositi sono caratterizzati da un buon 
-2 -5

grado di permeabilità con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche dei 

materiali risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 32°<f<49° - angolo 

di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico1,7<  g <1,8 t/mc - coesione Cu = 1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area in oggetto possiede una soggiacenza pari a circa 40 m.

 

Via Mezzomerico

Classe II 

Destinazione urbanistica: Aree residenzilali

Art. 3.4.1, 3.4.2, 3.4.3, 3.4.4, 3.4.5
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scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO OSS14

Le aree di intervento, pianeggianti; ricadono all’interno del Complesso di Varallo Pombia (depositi 

fluvioglaciali), in particolare nelle Ghiaie di Bedisco  (Pleistocene superiore.) costituite da ghiaie e sabbie 

poco o non alterate con livelli sabbiosi e coperture eoliche. Questi depositi sono caratterizzati da un buon 
-2 -5

grado di permeabilità con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche dei 

materiali risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 32°<f<49° - angolo 

di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico1,7<  g <1,8 t/mc - coesione Cu = 1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico le aree in oggetto possiedono  una soggiacenza compresa tra circa 35 e 45 

m.

S.S. N.32 Ticinese 

Classe II - Classe IIIA

destinazione urbanistica:
OSS14.1 : Aree agricole produttive (art. 3.6.3)

OSS14.2 : Aree per la viabilità esistenti (quota antistante i due distributori di benzina) (art. 3.2.2.)

OSS14.3 : Riperimetrazione 

Non sono state rilevate evidenze di alcun dissesto geomorfologico. La zona è caratterizzata dalla possibile 

presenza di falda sospesa a bassa soggiacenza.

Rispetto del  D.M. 14.01.’08 “Norme tecniche per le costruzioni”e delle Norme Tecniche di Attuazione 

previste dal vigente P.R.G.C.

Esecuzione di indagini idrogeologiche di dettaglio per la verifica della presenza della falda sospesa e 

dell’escursione annuale della stessa per una corretta progettazione di eventuali locali interrati.

Rispetto delle norme della fascia di rispetto cimiteriale.

Dove trattasi di rettifiche a livello di cartografia non sono previste prescrizioni di sorta (OSS14.1-2-3).
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scheda monografica dell’intervento - Comune di MARANO TICINO

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO OSS20 

Via Circonvallazione-Via Paruzzola

Classe I 

destinazione urbanistica: Aree residenziali (art. 3.4.1/2/3/4/5) Aree a verde privato (art. 3.4.6)

Aree per servizi sociali ed attrezzature pubbliche o d’uso pubblico (art. 3.2.4) 

Non sono state rilevate evidenze di alcun dissesto geomorfologico.  Possibile esistenza di una falda non 

continua.

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Rispetto del  D.M. 14.01.08 “Norme Tecniche delle costruzioni” e s.m.i e delle Norme Tecniche di Attuazione 

previste dal vigente P.R.G.C.. 

L’area di intervento, pianeggiante, ricade all’interno del Complesso di Oleggio (depositi fluvioglaciali del 

Pleistocene medio), in particolare si tratta di ghiaie a supporto clastico, arrotondate, con matrice sabbiosa-

limosa, lenti di sabbia massiva e laminata con rari ciottoli, spesso alterati. Vi sono inoltre coperture eoliche 

anche di circa 3 metri di spessore e paleosuoli rubefatti. Questi depositi sono caratterizzati da un grado di 
-3 -9permeabilità da scarsa a buona con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche 

dei materiali risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 29°<f<49° - 

angolo di attrito a volume costante  f’= 28°÷32° - peso specifico 1,9< g <2,2 t/mc - coesione C=0 t/mq. 

Per le coperture pedogenetiche, dove presenti, i valori di riferimento sono i seguenti: angolo d’attrito di 

picco 28°<f<32° - angolo di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico 1,7< g <1,8 t/mc - 

coesione Cu=1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area in oggetto possiede una soggiacenza nel settore pianeggiante 

superiore a 40 m.
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Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

INTERVENTO “Polo Produttivo Sud”

Rispetto del  D.M. 14.01.08 e s.m.i e delle Norme Tecniche di Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono state rilevate evidenze di alcun dissesto geomorfologico.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento 

L’area di intervento, pianeggiante, è ubicata all’interno del Complesso di Oleggio (depositi fluvioglaciali del 

Pleistocene medio), costituiti da ghiaie a supporto clastico, arrotondate, con matrice sabbiosa-limosa, lenti 

di sabbia massiva e laminata con rari ciottoli, spesso alterati. Vi sono inoltre coperture eoliche anche di circa 

3 metri di spessore e paleosuoli rubefatti. Questi depositi sono caratterizzati da un grado di permeabilità da 
-3 -9

scarsa a buona con valori compresi tra 1 x 10  e 1 x 10  m/sec. Le caratteristiche geotecniche dei materiali 

risultano  buone e caratterizzate dai seguenti valori: angolo d’attrito di picco 29°<f<49° - angolo di attrito a 

volume costante  f’= 28°÷32° - peso specifico 1,9< g <2,2 t/mc - coesione C=0 t/mq. 

Per le coperture pedogenetiche, dove presenti, i valori di riferimento sono i seguenti: angolo d’attrito di 

picco 28°<f<32° - angolo di attrito a volume costante  f’= 24°÷25° - peso specifico 1,7< g <1,8 t/mc - 

coesione Cu=1-4 t/mq. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area in oggetto possiede una soggiacenza pari a circa 40 m.

In prossimità di C.na Pallanzotta

Classe I
Destinazione urbanistica: Aree produttive Art. 3.5.2, 3.5.3, 3.5.4 

Aree a verde di rispetto ambientale Art 4.3.17

Aree per servizi ed attrezzature, al servizio degli insediamenti produttivi, 

commerciali, direzionali, ricettivi Art. 3.2.4 punto 2, 3
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Porzioni di territorio nelle quali le con-
dizioni di moderata pericolosità geo-
morfologica possono essere agevolmente 
superate attraverso l’adozione ed il ri-
spetto di modesti accorgimenti tecnici, 
realizzabili a livello di progetto esecutivo 
esclusivamente nell’ambito del singolo 
lotto edificatorio o dell’intorno signifi-
cativo circostante. Tali interventi non
dovranno in alcun modo incidere 
negativamente sulle aree limitrofe, né
condizionarne la propensione 
all’edificabilità.

Porzioni di territorio inedificate che 
presentano caratteri geomorfologici o
idrogeologici che le rendono inidonee a 
nuovi insediamenti. 

CLASSE

II

IIIA

PERICOLOSITA’  GEOMORFOLOGICA

 Agente morfogenetico 
prevalente

Grado di 
pericolosità

RISCHIO 
TOTALE 

VULNERABILITA’
E VALORE ESPOSTO

INTERVENTI RICHIESTI PER LA RIDUZIONE
O MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO

IDONEITA’  URBANISTICA

Aree inedificate soggette 
a processi morfogenetici
intensi, ad elevata vulnera-
bilità 

Aree inedificate e edificate
soggette a processi morfo-
genetici modesti, a bassa
vulnerabilità

Interventi di 
riassetto generali

Interventi di 
riassetto locali

Controllo e manuten-
zione opere esistenti

Rispetto norme 
tecniche

   Non necessari

Eventualmente neces-
sari per la messa in 
sicurezza di aree 
edificate sottese

   Non necessari    D.M. 14.01.2008

Necessari in
alcuni casi a livello
di singolo lotto
edificatorio o 
dell’intorno signi-
ficativo

   Non necessari

     D.M. 14.01.2008

    Necessarie nel
    caso di nuove edi-
    ficazioni.

Pendii caratterizzati da moderata
acclività; terreni con mediocri 
caratteristiche geotecniche; aree 
con bassa soggiacenza della falda
freatica o con drenaggio difficoltoso; 
aree soggette a modesti 
allagamenti (centimetrici) a bassa 
energia.
Possono essere presenti anche
più agenti contemporaneamente

Moderata

Da moderata 
a elevata

Moderato Condizionata a:
- eventuale esecuzione di inter-
  venti locali di riassetto;
- rispetto di norme tecniche illu-
  strate nelle N.T.A., con riferimento 
a indagini geognostiche e 
geoidrologiche di dettaglio
   (cfr. punto 9 quadro normativo di 
     riferimento)

Alvei attivi, fasce spondali e
piane di esondazione di 
corsi d’acqua; versanti acclivi;
aree soggette a processi gravi-
tativi; aree incluse nelle fasce A e B 
del PAI

Nullo, in
quanto aree
inedificate

P R E S C R I Z I O N I  G E N E R A L I  D E L L A  C L A S S E  I I I B
Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di
rischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di
carattere pubblico, a tutela del patrimonio urbanistico esistente. In assenza di tali interventi di 
riassetto saranno consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico.
 

IIIB
LE AREE INSERITE IN CLASSE IIIB DOVRANNO FARE PARTE DI UN CRONOPROGRAMMA DELLE OPERE DI DIFESA, 
NELL’AMBITO DEL QUALE SIA ESPLICITA LA DESTINAZIONE AI FINI URBANISTICI DELLE OPERE SUDDETTE E SIANO

INDIVIDUATE, PER OGNI OPERA, LE PORZIONI DI TERRITORIO CHE RISULTANO DA ESSA PROTETTE E/O A

P E R I C O L O S I T À  E  R I S C H I O  M I N I M I Z Z A T O .
    

Aree inedificabili ai sensi art. 30
L.R. 56/77. Eventuali edifici isolati e/o
non cartografati, devono essere 
oggetto di analisi di det-
taglio per definire le condizioni locali
di pericolosità e di rischio punto 6.2 
della N.T.E. Circ. 7/LAP). La realizzazio-
ne di opere infrastrutturali e di impianti 
può essere consentita solo a seguito 
di specifiche analisi di dettaglio. 
(Punti 10/11 quadro norm.riferimento)

Porzioni di territorio dove le condizioni 
di pericolosità geomorfologica
sono tali da non porre limitazioni 
alla scelte urbanistiche.

I
Non sono evidenziati particolari
processi morfogenetici
e condizioni geotecniche 
penalizzanti

Irrilevante Aree inedificate e edificate
con vulnerabilità nulla

Irrilevante    Non necessari    Non necessari    Non necessari      D.M. 14.01.2008      Nessuna condizione salvo il
     rispetto del D.M. 14.01.2008
     (cfr. punto 8 quadro normativo di  
     riferimento)

Per le aree azzonate nelle classi IIIB deve essere applicato integralmente quanto disposto all’art. 18 comma 7 delle 
norme di attuazione del P.A.I.
Gli edifici compresi nel perimetro delle fasce fluviali sono soggetti alle norme di cui agli artt. 29, 30, 39, Titolo II, 
N.d.A. del PAI.

N.B. 

Necessari per la tutela
degli edifici nelle aree
limitrofe

A seguito della realizzazione delle 
opere di riassetto, sarà possibile solo 
un modesto incremento del carico an-
tropico. 
Da escludersi nuove unità abitative 
e completamenti.

Aree comprese nelle fasce 
spondali di corsi d’acqua 
del reticolo idrografico minore

Edificabilità nulla per nuove 
unità abitative. Opere sugli edifici 
esistenti che comportino un mo-
desto aumento del carico antro-
pico potranno essere eseguite solo 
a seguito della completa realizza-
zione degli interventi di riassetto, 
ove previsti, che dovranno essere
assoggettati a programmi di con-
trollo e manutenzione, per la 
tutela dell’edificato e l’incolumi-
tà delle persone.
(cfr. punto 15 quadro norm. Rif)

IIIB3
Aree parzialmente o total-
mente edificate, soggette a
processi morfogenetici di 
medio-alta intensità, anche se 
difese da opere di riassetto;
vulnerabilità medio- elevata

Necessari Necessari Necessari per la tutela
degli edifici esistenti

Necessario per 
ristrutturazioni.

     D.M. 14.01.2008

Medio-
elevata

Medio-elevata

LEGENDA
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